
I costruttoridenuncianogli effetti dellaguerrasullaripresadel settore

«Il costodei materiali bloccherài cantieri»
Monica Di Pillo

Il
rincaro dei materiali, anche

per effetto della guerra in
Ucraina,rischia di vanificare i

progettidi rilancio economico
del Pnrr.A lanciare il grido d'al-

larme è l'AnceAbruzzo. «Daol-

tre un anno- spiega il presidente
dei costruttoriAntonio D'Intino
- denunciamo un serie di rincari
che gravanosul settoredei lavo-

ri, in assenzadi misure per ga-

rantire il riequilibrio delle pre-

stazioni contrattuali, acausadel-

lo stravolgimentodellecondizio-
ni economichedel mercato,con
aumentofuori controllo dei co-

sti dei principali materiali daco-

struzione. Lasituazione,nel frat-

tempo, ancheper effetto delcon-
flitto in Ucraina, si è ulterior-
mente aggravata, a tal punto
che,oggi,il costo,ela scarsare-

peribilità delle materie prime e
delle lavorazioni alimentano il

rischio dinonpoter programma-
re la realizzazionedi migliaia di
operepubbliche,prima tra tutte
quelle del Pnrr; di fermarela ri-
costruzione post sisma 2009 e
2016;di frenarei lavori privati,
vanificando, in tal modo, la ripre-

sa avviata proprio grazieagli in-
terventi diadeguamentosismico
ed energetico, stimolati dagli
sgravi fiscali». La guerrae i con-

traccolpi sul mercatodellemate-

rie prime energetichenon haat-

to chepeggiorareun quadrogià

abbondantementeoltre la soglia
critica a causadelle dinamiche
speculative messe in moto
dall'esplosione della domanda
spinta daibonus.
L'Ance denunciail rischio tracol-

lo, a causadell'aumento deifat-

tori della produzione di oltre il
35%. Questo costringerà molte
imprese a sospenderedi fatto

l'attività, con il rischio di falli-
mento econgravissimeripercus-

sioni, in primis occupazionali,
che inevitabilmenteandrannoa

gravareanchesul bilancio dello
Stato.«Lemisuremessein cam-

po, finora, per compensaregli
extra costi - continua D'Intino -
sono parziali e non tempestive.
La nostracategoriareclama in-

terventi urgenti percompensare
adeguatamentegli aumenti,con
misurecheimpegnino maggiori
risorse,prolungate nel tempo, e

soprattutto, l'introduzione di un
meccanismo strutturale di revi-

sione prezzi, in linea con quanto
fatto da molti paesieuropei».

L'associazionedegli imprendito-
ri chiedel'applicazione per i la-

vori residui della revisione dei
prezzi, in linea con le fluttuazio-

ni del mercato. Per gli accordi
quadrogiàaggiudicatisulla base
di prezziari non aggiornati, risa-

lenti al2020oprima, l'Ance chie-

de un aggiornamentodei proget-

ti prima dell'affidamento degli
applicativi. «È?necessario con-
sentire - conclude D'Intino - la ri-
soluzione contrattualeperecces-

siva onerosità sopravvenuta,
senza sanzioni o segnalazioni
all'Anac per l'appaltatore,garan-
tendo l'esoneroda responsabili-
tà per causadi forzamaggiore,
nel caso di ritardi e inadempi-

menti dovuti agli incrementi in
atto edalle difficoltà di reperi-

mento deimateriali».
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